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Hans Jacob Christoffel von Grimmelshausen,
Frontispizio di Abenteuerlicher Simplicissimus 1669. (wikipedia commons).
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Roberto Sconfienza (cur.),

La campagna gallispana del 1744. Storia e 
archeologia militare di un anno di guerra fra 

Piemonte e Delfinato, 
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L’argomento del convegno e del volume da esso derivato affronta le vicen-
de storiche e gli aspetti archeologici e territoriali di un evento della Guerra di 
Successione Austriaca (1740-1748), sul quadrante italiano meno noto rispet-
to a quelli fiammingo e tedesco1, corrispondente alla campagna del 1744 e 
alla grande spedizione franco-spagnola d’invasione del Piemonte occidentale 
guidata dal principe Luigi di Conti e dall’infante di Spagna Don Filippo di 
Borbone. L’aspirazione della regina di Spagna Elisabetta Farnese, sposa in 
seconde nozze di Filippo V, a collocare su un trono i suoi due figli maschi, 
Carlo e Filippo, fu un fattore importante in seno al confronto fra gli interessi 
delle grandi potenze europee negli anni trenta e quaranta del XVIII secolo. 
Se nel 1738 alla fine della Guerra di Successione Polacca Don Carlos fu ef-
fettivamente riconosciuto nuovo sovrano delle Due Sicilie, la creazione per 
Don Filippo di un regno nell’Italia padana, ovvero negli antichi domini della 
corona di Spagna, costituì l’obiettivo costante della politica di Madrid fino al 
1746, quando il successore di Filippo V, Ferdinando VI, preferì la pace con 
l’Austria e con lo zio Carlo Emanuele III di Savoia a scapito del fratellastro, il 
quale ottenne in ogni caso nel 1748 il ducato di Parma e Piacenza. 

Sta di fatto che fin dagli anni precedenti il 1742, momento d’inizio delle 
ostilità in Pianura Padana, gli interessi divergenti fra la Spagna e il Regno di 
Sardegna, quanto al destino dei territori lombardi ed emiliani, portarono Carlo 
Emanuele III ad un’inevitabile alleanza con l’arciduchessa Maria Teresa d’Au-
stria, divenuta regina d’Ungheria e messa in discussione non solo dalla Prussia, 
ma anche dalla Francia e dalla Spagna nei suoi diritti si successione ai domini 
ereditari della casa d’Asburgo. Il consolidamento delle alleanze alla fine del 
1743, austro-sarda con il trattato di Worms e franco-spagnola con quello di 
Fontainebleau, indusse Luigi XV nel 1744 a prendere l’iniziativa in Piemonte 
per impiegare i suoi contingenti con quelli spagnoli di Don Filippo e del mar-
chese di Las Minas, stazionanti in Provenza e Savoia fin dall’anno precedente. 

1	 Per la Guerra di Successione Austriaca v. Reed Browning, The War of the Austrian Suc-
cession, St. Martin’s Griffin, New York 1993; Matthew Smith Anderson, The War of the 
Austrian Succession, 1740-1748, Longman, London and New York 1995; Fadi El Hage, 
La Guerre de Succession d’Autriche (1741-1748). Louis XV et le déclin de la France, Col-
lection Campagnes & Statégies, dirigée par Philippe Ricalens et Jean Lopez, Economica, 
Paris 2017. Per il quadrante italiano Virgilio Ilari, Giancarlo Boeri, Ciro Paoletti, La Co-
rona di Lombardia. Guerre ed eserciti nell’Italia del medio Settecento (1733-1763), Casa 
Editrice Nuove Ricerche, Ancona 1997.
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Come si può evincere dai contenuti de La campagna gallispana, il 1744 fu 
un anno cruciale per Carlo Emanuele III, costretto a difendersi di nuovo sul 
suolo nazionale dall’invasore d’oltralpe, come il padre Vittorio Amedeo II, 
per non  rivivere i tempi durissimi del 1690-1693 e del 1703-1706, quando il 
Piemonte venne occupato dalle armate del maresciallo Catinat e dei duchi di 
Vendôme e La Feuillade. La resistenza doveva attestarsi nelle valli alpine, in 
prossimità del nuovo confine del 1713, lungo lo spartiacque principale della 
catena montuosa, e appoggiarsi alle fortezze di media e fondo valle, rinnovate 
nei decenni precedenti. Gli scontri infatti si verificarono nelle valli cuneesi di 
Stura, Varaita e Maira, dopo alcune diversioni che i Gallispani simularono nel 
comprensorio delfinale e valsusino. 

Dopo il superamento dei primi sbarramenti sabaudi nelle alte valli, il prin-
cipe di Conti assediò e prese il forte di Demonte in valle Stura per poi avviare 
l’investimento di Cuneo. La macchina militare borbonica sembrava superiore 
alle risorse strategiche e difensive delle forze sarde e tale si dimostrò an-
che alla battaglia di Madonna dell’Olmo, quando Carlo Emanuele III tentò 
di liberare Cuneo dall’esterno, ma le sue truppe non riuscirono a infrangere 
la resistenza gallispana, organizzata a tergo delle opere d’assedio, e l’intero 
dispositivo militare sabaudo rischiò il tracollo, avendo raggiunto il punto di 
rottura in ragione delle gravi perdite subite. La resistenza encomiabile dei 
difensori di Cuneo, guidati dal loro governatore, il barone di Leutrum, e non 
ultime le discordie in seno ai vertici militari franco-spagnoli fecero sì che il 
principe di Conti decidesse il 22 ottobre di levare l’assedio alla piazza e ripor-
tare l’armata gallispana in Alta Provenza. 

Il 1744 fu uno dei momenti più intensi e drammatici del regno di Carlo 
Emanuele III, tuttavia segnò una svolta significativa nel corso della guerra, 
perché costrinse Maria Teresa d’Asburgo a riconoscere la necessità di sup-
portare adeguatamente il suo alleato, che rischiato l’irreparabile non avrebbe 
certamente potuto proseguire oltre in solitudine, specialmente nel momento in 
cui la resistenza borbonica era riuscita a sventare nello stesso anno a Velletri 
(10-11 agosto) il tentativo di riconquista austriaca del Regno di Napoli e la 
partita principale tornava a giocarsi fra le Alpi e le pianure lombarde, emiliane 
e piemontesi.    

Lo studio della campagna alpina del 1744, derivante dal concorso dei con-
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tributi de La campagna gallispana, e oggetto in passato di ricerche e pubblica-
zioni importanti, come quella esemplare e ancor valida del Buffa di Perrero2, 
e di altre francesi e italiane di cui si dà conto nell’apparato documentario e 
bibliografico del volume, è stato organizzato individuando alcuni nuclei te-
matici, che si è voluto privilegiare, volendo mantenere tuttavia l’illustrazione 
puntuale del filo conduttore complessivo degli eventi. 

Un primo nucleo di ricerca è dedicato ad un evento famoso in seno alla 
tradizione militare sabauda, la battaglia di Pietralunga, combattuta fra il 
17 e il 19 luglio 1744, sulla dorsale fra le valli della Varaita di Bellino e 
di Chianale. Bruno Pauvert ha dedicato all’«affaire» uno studio di vera 
Battlefield Archaeology, operando una revisione puntualissima degli avveni-
menti, tramite lo studio delle fonti e del confronto dei dati delle stesse con la 
realtà geofisica e territoriale dei luoghi, e riuscendo ad individuare il sito vero 
dello scontro sulla cima del monte Passet, poco più ad est dell’attuale cima 
del Cavallo, da sempre ritenuta erroneamente la protagonista della battaglia. 

Accanto allo studio storico di Pauvert si collocano quelli complementari 
fra loro di Roberto Sconfienza e Valentina Barberis, dedicati all’archeologia 
delle fortificazioni campali realizzate dai Piemontesi a sbarramento delle valli 
suddette, facenti perno sulla ridotta di monte Passet. Il tema caratteristico 
delle indagini d’archeologia militare ha richiesto lo sviluppo complementa-
re della studio documentario e cartografico d’archivio, per ricostruire le fasi 
storiche della realizzazione delle fortificazioni, e la ricognizione puntuale sul 
terreno alla ricerca delle testimonianze ancora esistenti delle opere difensive, 
di cui è restituita l’ampia documentazione fotografica, nella piena consape-
volezza che le risultanze della valle Varaita non sono che un capitolo della 
storia delle difese campali del confine fra i Regni di Francia e di Sardegna nei 
comprensori cuneese e alpino occidentale3. 

2	 Carlo Buffa di Perrero, Carlo Emanuele III di Savoia a difesa delle Alpi nella campagna 
del 1744. Studio storico militare corredato da carte e piani, Fratelli Bocca Editori, Torino 
1887 

3	 Se gli studi sulla valle della Stura di Demonte sono attualmente pochi e molto generali, per 
la val Maira i lavori sono progrediti negli ultimi anni; si veda pertanto R. Sconfienza, «Le 
fortificazioni campali della val Maira nel XVIII secolo», Bollettino della Società Piemon-
tese di Archeologia e Belle Arti, in corso di pubblicazione, ma online su academia.edu, cui 
va aggiunta la recentissima pubblicazione François Breton, Fortifications de campagne 
austro-sardes du Col de Larche/La Madeleine (XVIIIe siècle), Parc National du Mercan-
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Un secondo evento posto sotto la lente d’ingrandimento è quello della bat-
taglia di Madonna dell’Olmo, 30 settembre 1744, una delle poche, come per 
esempio Camposanto e Bassignana, nelle quali Carlo Emanuele III affrontò 
in campo aperto il nemico mettendo a repentaglio l’integrità del suo costoso 
esercito. Roberto Simoncini e Dario Del Monte hanno studiato la battaglia, 
esaminando le fonti storiche, dai preliminari strategici allo sviluppo degli 
eventi e della giornata dei combattimenti, per restituire un quadro il più pos-
sibile aderente alla verità storica, libera dalla zavorra celebrativa passata delle 
armi sabaude. Lo studio ha associato alla ricerca storico-documentaria la rico-
gnizione sul terreno attuale, fortemente riplasmato dalla continuità di vita nel 
XX secolo in un settore territoriale che è divenuto l’area industriale di Cuneo. 
In ogni caso il confronto svolto fra le fonti cartografiche e manoscritte e la 
morfologia territoriale colloca lo studio di Simoncini e Del Monte in seno ai 
moderni studi di Battlefield Archaeology. 

Un terzo nucleo di contributi ad opera di Roberto Simoncini e di Ciro 
Paoletti costituisce il tessuto connettivo del racconto della campagna del 1744; 
si tratta infatti di testi che descrivono le principali vicende dall’avvio delle 
operazioni d’invasione in alta valle Stura (Simoncini), all’assedio del forte di 
Demonte e alla marcia su Cuneo (Paoletti), al momento del massimo sforzo 
dei Gallispani in Piemonte corrispondente all’assedio di Cuneo (Simoncini). 

Volendo sempre mantenere accesa l’attenzione al dato storico-territoriale, 
in seno a questi interventi, Micaela Viglino Davico ha partecipato al conve-
gno e alla composizione del volume producendo un contributo dedicato ad un 
oggetto protagonista dei suoi studi pregressi4, ovvero il forte della Consolata 
di Demonte, esaminato nella sua fase di vita degli anni quaranta del XVIII, 
così da completare le informazioni relative al sistema difensivo del confine 
sabaudo in valle Stura a monte di Cuneo. 

La prospettiva di ricerca promossa dal convegno e restituita negli atti ha 
spinto lo sguardo oltre gli orizzonti storico-evenemenziale, strategici e arche-
ologico-territoriali, per investire un tema, assolutamente non secondario, ma 
basilare per la comprensione critica degli altri nuclei tematici. Si tratta dello 

tour/Sabença, Decembre 2019,  online su researchgate.
4	 Micaela Viglino Davico, Fortezze sulle Alpi. Difese dei Savoia in Valle Stura di Demonte, 

L’Arciere, Cuneo 1989.



10 Supplemento 2020 - Recensioni - Book Reviews

III • Storia Militare Moderna • Modern Military History

studio, presentato nel contributo di Giovanni Cerino Badone, delle dottrine 
d’impiego e della gestione della tattica sul campo di battaglia degli eserciti 
piemontese e francese, sviluppate nel XVIII secolo con particolare attenzione 
agli anni della successione d’Austria. L’obiettivo sta nel rendere oggi pos-
sibile la comprensione delle scelte strategiche e comportamentali degli stati 
maggiori in occasione della campagna del 1744 e degli scontri più importanti. 
Lo studio di tale aspetto della storia militare sabauda è assolutamente inedi-
to e basilare per le conoscenze di contesto che affiancano l’indagine storica 
militare e archeologica; sebbene in ambito europeo la ricerca storica si stia 
indirizzando da parecchio tempo anche in tal senso, quanto viene proposto 
nel presente volume costituisce per il Piemonte la prima disamina e riflessione 
organica in materia5. 

Il volume si chiude con un contributo integrativo del compianto Bruno 
Signorelli, presidente della Società Piemontese di Archeologia e Belle Arti di 
Torino, estraneo per la verità all’argomento del convegno, ma ad esso tangen-
ziale, ovvero lo studio dell’organizzazione del cordone sanitario nelle valli 
cuneesi durante la peste di Marsiglia del 1720. In ragione delle misure rigo-
rosissime prese dal governo di Torino e del comportamento brutale dei reparti 
militari sabaudi inviati a bloccare le comunicazioni con il Delfinato e l’Alta 
Provenza, il tema trattato da Signorelli aggiunge un tassello che permette di 
capire e giustificare ulteriormente il clima di diffidenza e ostilità regnante fra 
le popolazioni dell’alta valle Varaita, una delle «vallées cedées» dalla Francia 
alla Savoia nel 1713, nei confronti delle truppe piemontesi proprio durante 
gli anni quaranta del secolo, nonché il favore e la simpatia delle stesse genti 
dimostrato alle forze d’invasione galloispane. 

Piero Crociani

5	 Lo stesso autore ha ampliato in seguito questa prospettiva di ricerca nel volume Giovanni 
Cerino Badone, Potenza di fuoco. Eserciti, tattica e tecnologia nelle guerre europee dal 
Rinascimento all’Età della Ragione, Libreria Militare Editrice in Milano, Milano 2013. 
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